
Guatemala 
La crisi 
minaccia 
Cerezo 
m CITTA D a GUATEMALA. 
Vinicio Cererò primo presi 
dente democratico dopo oltre 
treni anni di sanguinose ditta 
ture militari quasi certamente 
nuscirà a concludere il prò 
pno mandato affidando a 
nuove elezioni la scelta del 
suo successore Ma il paese 
che lascia in eredità è una 
polveriera pronta ad esplode 
re La questione dello strapo 
tere militare non è stata mini 
inamente risolta ed il Guate 
mala continua a vivere sotto 
I incubo di un nuovo golpe 
La violenza percorre ogni iato 
del paese e la violazione dei 
diritti umani resta una tragica 
regola Gli scioperi dilagano e 
I economia è a pezzi 

Questo è il drammatico pa­
norama nel quale il paese si 
awicia alla ormai prossima 
scadenza elettorale (I massa 
ero nelle campagne - una 
sorta di genocidio ai danni 
delle popolazioni indigene 
che dagli anni 60 vanta un 
saldo di oltre I20mila vittime 
- ha fatto registrare len len 
nesima di una lunga serie di 
stragi otto contadini uccisi 
dall esercito nella regione del 
Petén nel nord del Paese La 
capitale appare intanto ogni 
giorno più msicura Lo stesso 
presidente Cerezo minacciato 
di morte ha dovuto spostarsi 
dal palazzo presidenziale ad 
un edificio alla periferia men 
tre si susseguono gli atti di ter 
rorismo Ieri diversi ordigni so 
no esplosi in molti punti della 
città IVI compresa la sede del 
Parlamento Giorni fa una 
bomba aveva devastato gli in 
grassi della stazione televisiva 
«Canale 7» proprio mentre il 
presidente della Repubblica 
stava trasmettendo un appello 
al paese £ gli squadroni della 
morte braccio illegale armato 
della casta militare e dei ser 
vizzi di sicurezza continuano 
nel frattempo ad uccidere im 
punemente L ultima vittima 
tre giorni fa è Aurelio Lorenzo 
Xicay 30 dirigente di un orga­
nizzazione per 1 diritti umani 
Cerezo contro ogni evidenza, 
continua ad attribuire questi 
delitti alla «nminalità comu­
ne-

La crisi economica incalza 
I dati relativi ali Inflazione ( I l 
per cen(o) possono sembrare 
relativamente confortanti Ma 
il prodottò intero lordo è crol­
lato quest anno di Un 30 per 
cento mentre la disoccupa 
zione e la sottoccupazione 
hanno ormai superato il 50 
per cento della popolazione 
attiva I questo quadro nono­
stante le minacce degli squa 
droni della morte le proteste 
t gli scioperi vanno dilagan 
do II più importante è quello 
dei 37mila maestri che assie 
me a postini e lavoratori dei 
telegrafi nei giorni scorsi han 
no occupato strade e palazzi 
Chiedono un aumento salaria 
le di 200 quetzales pan a 
lOOmila lire il blocco dei 
prezzi dei generi di prima ne 
cessila e la fine della corruzio­
ne nella gestione degli appa 
rati di fatato 

Nei prossimi giorni la De 
mocrazta cristiana il partito 
del presidente Cerezo dovrà 
riunirsi per scegliere il candì 
dato di presentare alle elezio 
ni di novembre Gli aspiranti 
sono tre t le divisioni ali inter 
no del partito appaiono lace 
ranti Per il Guatemala è dav 
viro difficile prevedere un lu 
turo libero dalla violenza e 
dall ingiustizia 

Costituzione 
Nuovo 
referendum 
in Cile 
• 1 SANTIAGO DCL CILE Sono 
7 milioni e 556mila i cileni 
che oggi si recheranno alle ur 
ne per il referendum sulla ri 
forma della Costituzione do 
vranno pronunciarsi su ben 54 
proposte 11 sottosegretario 
agli interni Gonzalo Garcia 
ha annunciato che nelle 13 
rt goni amministrative de! 
pai se sono stati disposti 1198 
seggi con olire 20mi!a sezioni 
ed altrettante urne II regime 
ha assicurato che diffonderà i 
primi risultati a partire dallo 
spoglio delle schede delle pn 
me mille sezioni ma un qua 
dro attcnd bile ai potrà avere 
solo verso la mezzanotte Gli 
elettori cileni cominceranno a 
votare alle otto di questa mat 
Ima ed avranno a disposalo 
ne nove ore I cittadini cileni 
che hanno un età superiore ai 
18 anni sono obbligati a vota 
re chi non rispetta 1 obbligo è 
costretto a pagare una multa 
di poche decine di migliaia di 
1 re a beneficio dei comuni 

Dopo l'ultimo voto all'Onu 
gli Usa sembrano decisi 
a liquidare la pesante eredità 
della lotta antisandinista armata 

In Centro America il reaganismo 
sta morendo di morte naturale 
Ma potrà tutto ciò trasformarsi 
in una vera svolta politica? 

Bush, eutanasia per i contras 
All'Onu gli Usa si sono per la prima volta schierati 
con gli altri 14 paesi del Consiglio di sicurezza vo­
tando a favore dello scioglimento dei contras anti-
sandinisti Una svolta7 E presto per dirlo Ma di 
questo, almeno si può essere certi in Centroame­
nca Bush sta cercando di liquidare la disastrosa 
eredita della «cow boy dtplomacy» di Reagan 
Avrà il coraggio di andare fino in fondo' 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 Viaggiando tra una capi 
tale europea e I altra ali Est 
come ali Ovest Bush ha pru 
dentemente cominciato ad in 
seguire i pezzi di un mondo 
che cambia Ma cosi facen 
do nel suo pm o meno tnon 
fale deambulare tra Bruxelles 
e Parigi Varsavia e Budapest 
il presidente Usa è parso ai 
più perdere di vista proprio il 
pezzo più vicino e sconquas 
salo quel «cortile di casa* 
centroamencano nel quale 
grande è il disordine lasciato 
da Ronald Reagan Una di 
menticanza voluta o più sem 
pi ice mente il silenzioso prò 

dotto d un vuoto strategico? 
L una e 1 altra cosa assie 

me probabilmente Anche se 
la assoluta discontinuità tra gli 
atteggiamenti del vecchio pre 
sidente e quelli del nuovo non 
può evidentemente essere al 
tribù ita soltanto alle diversità 
di stile che caratterizzano i 
due personaggi Ciò che per 
Ronald Reagan aveva rappre 
sentalo in rabbioso crescen 
do una vera e propna osses 
sione politica sembra essere 
diventalo per George Bush 
un problema degno se non 
proprio di indifferenza d una 
routinana e compassata atten 

I figlio dell Imam Khomeini mentre vota 

La repressione a Pechino 
Li Peng minaccia: 
«Nessuna opposizione 
verrà più tollerata» 
• 1 PECHINO Linea dura an 
che per il futuro incontrando 
un giornalista d un settimana 
le francese il primo ministro 
Li Peng ha dello ieri che il go 
verno ha imparato »una im 
portante lez one» e che nel 
caso di nuovi disordini a tutt i 
livelli si prenderanno misure 
per stroncarli sul nascere scn 
za perdere tempo Li Peng ha 
anche ripetuto che la legge 
marziale serve a mantenere la 
stabilita e perciò aiuta non 
minaccia I ordine sociale Ma 
non ha lasciato trapelare 
niente sulla durata del prowe 
d mento anche se la letjge 
marziale ha praticamente tat 
to di Pechino una citta tanta 
Sina dove i turisti e gli stranieri 
si contano sulle dita di una 
sala mano e gli alberghi sono 
desolatamente vuoti 

U minaccia della linea du 
ra anche per I futuro manda 
un duplice messaggio Da un 
lato conferma che la repres 
sione e ntinua dal! altro lato 
indica chiaramente che non 
e è nessuna menzione di lol 

Icrare ìa nasc ta e la manife 
stazione di prob emi e es gcn 
ze che fuoriescano dagli schc 
mi prefissati dal governo e dal 
partito Per evitare una prò 
speli va del genere si continua 
a sfoderare una campagna 
propagand stica il cui Lersa 
glio principale sono gli sin 
denti e gli intellettuali Ieri I 
Quotidiano del popolo ha 
ospitato 1 articolo di un din 
gente della lega dei giovani 
comunisti dello Shandong Gli 
studenti ha scritto questo per 
sonaggio sono immaturi e 
non hanno alcuna esperienza 
politica qu ndi non hanno 
proprio alcun diritto di chiede 
re come hanno fatto di parte 
cipare «agli affari sociali Vo 
gliono essere indipendenti ma 
non sono in grado di valutarsi 
obiettivamente e questo li ha 
portati a staccarsi dal resto 
della società Insomma il 
messaggio è sempre lo stesso 
i giovani non hanno il dlrtto 
di parlare e di contare E se lo 
fanno automat camente crea 
no d sord ni 

zione Fino a oggi faceva no­
tare giorni fa il Wall Street 
Journal il nuovo assessore 
presidenziale per 1 America 
centrale Bernard Arenson 
non ha ancora messo piede 
nella regione E mentre vanno 
consolidandosi processi che 
sembrano sfuggire al controllo 
statunitense il Centroamenca 
nel suo complesso non ha fin 
qui ottenuto che la grazia del 
le due visite di Dan Quayle nel 
Salvador Visite oltretutto con 
cepite assai più come stru 
menti didattici a vantaggio 
d un vicepresidente non prò 
pnamente maturo che come 
momenti di vera iniziativa di 
plomattca Perché tanto im 
mobilismo7 

Molti segnali inducono a 
credere che in realtà propno 
questo vi sia al fondo dell at 
tendismo di Bush lasciare che 
i fatti decretino in termini ine 
qurvocabill e senza ta necessi 
tà di «svolte» enfaticamente 
annunciate la morte naturale 
della più pericolosa ed imba 
razzante delle eredità reaga 

mane in Centroamenca Owe 
ro di quel feroce e perdente 
esercito di mercenari che nel 
le intenzioni dell ex presiden 
le doveva rapidamente co 
stringere alla resa i sandtnisti 
nicaraguensi 

Bush del resto non ha per 
so occasione per diciamo co­
si assecondare questa sponta 
nea tedenza della stona Es 
sendo infatti i contras da tem 
pò in coma profondo la Casa 
Bianca ha negli ultimi mesi 
silenziosamente e discreta 
mente provveduto a staccare 
uno dopo I altro molli di quei 
tubicini che durante la lunga 
terapia intensiva voluta da 
Reagan avevano artificial 
mente mantenuto in vita i co 
siddetti «combattenti per la li 
berta» A marzo e era stato il 
compromesso con il Congres 
so in base al quale si garanti­
vano ai contras 50 milioni di 
nuovi aiuti «non letali» a patto 
tuttavia che essi rinunciassero 
a qualunque azione militare 
Quindi non più di qualche 
giorno fa 1 annuncio della 

chiusura della sede contras a 
Miami Ed infine giovedì scor 
so ali Onu il voto che come 
I ultimo atto di una lenta ma 
inesorabile eutanasia sanciva 
il definitivo smantellamento di 
tutte le formazioni militari 

Nessun dubbio dunque 
che il dottor Bush abbia nella 
sua qualità di caposala prov 
veduto ad accelerare pietosa 
mente la morte della contron 
voluzione armata in Nicara 
gua e con essa del nocciolo 
duro della strategia reagania 
na in Centroamenca La vera 
questione ancora in ombra 
dietro gli immobilismi della 
Casa Bianca è se il nuovo pre 
sidente saprà ora cogliere le 
ragioni politiche della sconfit 
ta militare che già ha pragma 
ticamente accettato Ovvero se 
saprà impnmere alla politica 
centroamencana degli Stati 
Uniti una vera svolta Isondas 
gì in vista delle elezioni che si 
terranno a febbraio in Nicara 
gua assegnano ai sandinisti 
pur in una situazione di vera e 
propria catastrofe economica 

percentuali di consensi che 
vanno dal 30 (previsioni della 
Casa Bianca) al 60 per cento 
(previsione del governo nica­
raguense) Cifre che in ogni 
caso stando ali inconsistenza 
politica di una opposizione in 
gran parte «eterodiretta» fan 
no prevedere una continua 
zione deli espenenza nvolu 
zionana Saprà Bush prender­
ne atto7 Saprà entrare in un 
diverso e più positivo rapporto 
con un processo che, comun­
que sia si identifica con la for 
mazione di uno Stalo nazio­
nale e sovrano con la nsco* 
perla della dignità di un popo­
lo7 Saprà trattare con i sandi 
nisti e trovare la via d una vera 
soluzione negoziata del con 
flitto salvadoregno7 

Dalle ancor incertissime n 
sposte a queste domande di 
pendono davvero le sorti del 
disastrato «cortile di casa» de 
gli Usa E le sofferenze di po­
poli che hanno già pagato con 
decine di migliaia di morti un 
prezzo crudele ed inutile alle 
ossessioni di Ronald Reagan 

Oltre il 94%, ma per l'opposizione è una truffa 

Rafeanjani presidente dell'Iran 
con un voto plebiscitario 
La vittoria (scontata) di Hasherm Rafsanjant nelle 
elezioni presidenziali iraniane è andata at di là di 
tutte le previsioni, con almeno il 94 |ter cento dei 
voti finora scrutinati (i nsultati definitivi si sapran­
no «fra qualche giorno» ma col procedere dello 
scrutinio Rafsanjam e già salito dal 91 4 al 94,7 
per cento) L opposizione insiste <E tutta una 
truffa» In ogni caso 1 Iran volta pagina 

GIANCARLO LANNUTTI 

H Lo «squalo» ha dunque 
latto il pieno nel senso più 
ampio del termine La percen 
tuale dei voti da lui nportati 
supera allo stato dello scruti 
nio il 94 percento quella del 
referendum costituzionale che 
gli conferisce di fatto pieni pò 
ten va al di là dei 97 per cen 
lo Un vero e propno plebisci 
to insomma senza preceden 
ti nella stona dell Iran nvolu 
zionano anzi possiamo dire 
dell Iran tout-rourt dato che 
prima di Khomeim il capo 
dello Stato (cioè lo scià) non 
era certo designato per suffra 
gio popolare Sempre che la 
elezione sia vera naiuralmen 
te e non un clamoroso -falso» 
come sostiene I opposizione 
al regime Ma vera finta che 
sia la soslanza non cambia si 
voleva evidentemente che 
Rafsanjam avesse una imesti 
tura «totalitana» e ufficialmen 
te I ha avuta Questo è in ter 
mini politici quello che vile 

Da oggi la voce che conia 
in Iran 6 dunque la sua Gli 
emendamenti costituzionali 
gli confenscono infatti la gè 
slione praticamente esclusiva 

del potere esecutivo soppres 
sa la carica di pnmo ministro 
sarà lui - Ali Akhbar Hashemi 
Rafsanjam detto «kuseh» (lo 
squalo) - a nominare il vice 
presidente e i membri del go 
verno e a gestire le scelte eco 
nomiche la politica estera la 
politica militare dell Iran post 
rivoluzionano con la soppres 
sione anche di tutti i «centri di 
potere» più o meno autonomi 
costituitisi dopo la nvoluzione 
L unico potere che non gli è 
slato conferito è quello di 
sciogliere il Parlamento ed è 
questa I unica «ombra» sulla 
sua irresistibile ascesa soprat 
tutto se alla presidenza del 
«Majlis» (il Parlamento ap 
punto) sarà chiamato Ahmad 
Khomeim figlio dell Imam 
morto due mesi fa che ha da 
to si li suo sostegno (e osten 
latamente it suo voto) allo 
«squalo» ma che non ha certo 
rinunciato ne alle sue ambi 
zioni ne alla sua volontà di 
svolgere un ruolo effettivo nel 
dopo Komemi 

Questi tuttavia sono i prò 
blemi del domani e Rafsania 

ni non è tipo da non saperli 
affrontare (anche se certa 
mente non li sottovaluta) 
Neil immediato il potere effet 
tivo viene consegnato nelle 
sue mani e I alleanza con Ali 
Khamenei gli assicura il pieno 
appoggio della nuova «guida 
spirituale» del paese (che del 
resto deve proprio a questa ai 
leanza la sua fuminea nomi 
na ad appena 24 ore dalla 
morte dell Imam) £ con I av 
vento di Rafsanjani la Repub­
blica islamica dell Iran volta 
pagina ed entra in una fase 
nuova del suo processo dopo 
il decennio della rivoluzione e 
della guerra si apre 1 era della 
ncostruzione dopo i giorni 
«dell ira» e del fanatismo am 
vano i giorni della politica e 
del pragmatismo Questo al 
meno stando alle promesse 
implicite nei discorsi di Raf 
sanjani e alle premesse insite 
nella sua azione degli ultimi 
anni 

Nato nel 1933 a Rafsanjan 
sperduta cittadina della prò 
vincia di Kerman da un facol 
toso produttore di pistacchi 
dopo aver lavorato ncll azien 
da paterna fu mandato giova 
nissimo a Qom a studiare teo 
logia Intraprese cosi la carne 
ra religiosa (fermandosi tutta 
via al grado di "hojatoleslam» 
vale a dire un passo più indie 
tra degli «ayatollah») e strinse 
un rapporto privilegiato con 
Khomeim al seguito di questi 
partecipò alla lotta contro lo 
scia guadagnandosi con car 
cere e tortura delle indiscutibi 

li «credenziali rivoluzionane» 
Chiamato da Khomeim a far 
parte nel 1979 del «Consiglio 
della rivoluzione", fu eletto de 
pulalo nel 19Ò0 e subito dopo 
divenne presidente del Parla 
mento canea che non ha più 
lasciato Ma il suo potere ef 
fettivo è andato crescendo 
ben al di là delle sue «prero­
gative parlamentari» e il suo 
pragmatismo la sua abilità 
politica e ia sua spregiudica 
tezza sono emerse in modo 
eviden'e in due circostanze 
chiave quando è nuscito a n 
torcere contro i suoi awersan 
I affare Irangate del quale era 
stato uno dei protagonisti e 
quando ha accettato la nomi 
na a comandante in capo del 
le forze armate nel momento 
più nero per le fortune belli 
che iraniane riuscendo subito 
dopo a far bere ali imam Kho 
memi il «calice avvelenato» 
della cessazione del fuoco 

Per quest uomo gli iraniani 
hanno volalo venerdì costnn 
gendo le autorità a tenere 
aperte le urne fino alla mezza 
notte per la gran ressa di elei 
tori (secondo la versione uffi 
ciale) o forse al contraro 
perché troppo pochi erano 
andati a volare (secondo la 
versione dei «mugiahedin del 
popolo» che da Baghdad de 
nunciano brogli violenze e 
truffe Particolare di per sé 
eloquente secondo la versio­
ne uffimle nela città di Qom 
Rafsaniani ha ottenuto 216 
mila voti su 227 mila come 
dire una investitura «post mor 
tem» da parte dell Imam 

Oggi a Parigi la Conferenza internazionale 

La Cambogia alla difficile 
ricerca della pace 
Si apre oggi a Parigi la Conferenza internazionale 
per la p a c e in Cambogia Presenti Baker e She 
va rdnadze c h e dovranno c o m p o r r e le divisioni 
tra il governo fiiovietnamita di Hun Sen e la guer 
figlia de i principe Sihanuk Le delegazioni divise 
f inanche sulla disposizione del le pol t rone Tre ore 
di colloqui tra i ministri degli Esten Usa e Urss 
Mai più khmer rossi al potere 

• I PARIGI 5i apre oggi nel 
suggestivo scenario de sette 
centesco castello di La Celle 
st Cloud alla periferia di Pan 
gi la difficili Conferenza in 
ternazionale sulla Cambogia 1 
venti paesi partecipanti do 
vranno tentare di trovare un 
accordo tra i go\erno filo vici 
namita guidato da Hun Sen e 
la composita guerriglia cam 
bogiana del leader Nordom 
Sihanuk Pomo principale del 
la discordia la partecipazione 
ad un futuro governo di coah 
zione dei khmer rossi la più 
forte organizzazione della re 
sistenza guidata da Khieu 
Samphan L( prime frizioni si 

sono reg strale a partire dalla 
disposizione celle poltrone 
delle delegazioni Hun Sen 
ad esemplo non ha gradito la 
formula delia delegazione 
unica cambogiana «E un 
compromesso di carattere 
prolocollart. m realtà vi sono 
due segai e quattro delegaz o 
n ha detto non nasconden 
do le profonde divisioni con I 
governo di coalizione della 

(anibog a democratica» Il 
ruolo futuro dei khmer rossi 
che governarono il paese dal 
17 aprile 1975 quando entra 
rono a Phnom Pehn f no al 
detmbre del 19"8 data del 
1 nvas one liberazione da 
parte de I Vietnam crea prò 

blemi anche alle delegazioni 
internaz onali II segretario di 
Stato americano James Ba 
ker durante il viaggio da Wa 
shington a Parigi ha conse 
gnato ai giornalisti un memo 
randum nel quale viene chia 
nta la pos zione statunitense 
Gli Usa eserciteranno pressio 
ni sugli organismi finanziari 
mond ali per fornire aiuti al 
governo cambogiano a condì 
zione che cessi la guerra civi 
le Aiuti che Washington mi 
naccia di ritirare se ai khmer 
verrà affidato un ruolo premi 
nente nel futuro governo A 
questo proposito al terni ne 
di un incontro di altre 3 ore 
tra Shevardnadze e Baker il 
portavoce sovietico ha riferito 
che ne Washington né Mosca 
voglio il ritorno dei khmer ras 

al potere» L Urss che ha 
sostenuto il governo filo viet 
namita di Hun Sen stanca di 
sostenere la macchina bellica 
cambog ana si e apertamente 
schierata a favore di un inter 
vento dell Onu Contran a for 
me di controllo internazionale 
s a I attuale governo di Phon 

Phem che il Vietnam Entram 
bi vogliono mantenere sepa 
rate le questioni internazionali 
da quelle dei futuri assetti del 
la Cambogia Mentre più aper 
ta app ire la posizione delle 
tre formazioni delta guerriglia 
(oltre ai khmer Sihanuk e la 
la destra nazionalista di Son 
Sann) propense ad accettare 
la supervisione dell Onu e di 
osservatori intemazionali nel 
la fase del ritiro delle truppe 
vietnamite prevista per la fine 
di settembre e per controllare 
lo svolgimento delle elezioni 
Shevardnadze ha consegnato 
a Baker una lettera di Gorba 
ciov diretta al presidente ame 
ncano oltre a due memoran 
dum ufficiali uno riguardante 
le armi chimiche e I altro sul 
la necessità di una maggiore 
coopcrazione sulle questioni 
bilaterali Dal canto suo She 
vardnadze ha detto che un in 
contro tra Bush e Gorbaciov 
potrebbe avvenire «abbastan 
za presto se gli incontri tra lui 
e Baker in programma negli 
Stati Uniti a settembre andran 
no bene 

La repressione in Somalia 

Napolitano: «Discutiamo 
in Parlamento 
sugli aiuti italiani» 
M ROMA. La situazione del* 
la Somalia e i rapporti di col-
laborazione fra I Italia e il pae­
se africano sono stati esami-
nati ieri in una riunione, pre* 
sieduta dal ministro degli este* 
n-ombra on Giorgio Napolita­
no e al quale hanno 
partecipato ì responsabili del 
gruppo comunista nelle com­
missioni Esten del Senato e 
della Camera sen Botta e on 
Mam Al termine della riunto­
ne Napolitano ha rilasciato la 
seguente dichiarazione «Gra 
vissimi e recenti episodi di re 
pressione hanno riproposto 
come ormai improrogabile 
I esigenza di una severe venti 
ca complessiva dei rapporti di 
collaborazione tra Italia e So­
malia Non si può sfuggire a 
interrogativi sempre più pe­
santi sull uso degli aiuti Italia 
ni alla Somalia sul continuo 
deteriorarsi della situazione 
economica sociale e politica 
ali interno del paese sulle re­

sponsabilità del nostro gover­
no per la gestione degli aiuti, 
anche e in particolare in cam­
po militare, e per il rispetto di 
essenziali garanzie di traspa­
renza e di moderazione da 
parte delle autontà somale 
Facendo salva la continuità 
delle forme più valide di eoo-
perazione ad esemplo in 
campo culturale si impone 
una discussione di urgenza in 
sede parlamentare e una sol­
lecita fissazione della visita già 
prevista anche in Somalia di 
una delegazione delle com­
missioni Esteri del Senato e 
della Camera* 

Neil ambito della responsa­
bilità affidata allon Giorgio 
Napolitano si è definita poi, 
una pnma distribuzione di in­
carichi specifici Francesca 
Mannaro già deputata euro­
pea e stata delegata per I in 
sterne dei problemi relativi al 
I emigrazione e ali immigra 
zione 

Il presidente del Parlamento europeo Ennque Baron 

L'Assemblea di Strasburgo 
È la sinistra la vera 
novità del nuovo 
Parlamento europeo 
Il nuovo Parlamento europeo ha chiuso ten la 
sessione inaugurale che ha messo in evidenza I e* 
ststenza di un rapporto di forze nuovo favorevole 
alle sinistre e di decisiva importanza per gli orien­
tamenti democratici del futuro processo di inte 
grazione In questo quadro il gruppo «per la sini­
stra unitaria europea > si è già affermato come una 
forza politica credibile e dinamica 

AUGUSTO PANCALDI 

• STRASBURGO II bilancio 
non poteva essere più soddi 
sfacente per le sinistre e m 
esse per il gruppo «per la stm 
stra unitana europea» nato 
dopo il voto del 18 giugio ad 
iniziativa del Pei E quando 
venerdì il nuovo presidente 
del Parlamento europeo Enri 
que Baron Crespo - socialista 
spagnolo eletto tre giorni pn 
ma fin dal primo turno il che 
non era mai accaduto m tre 
legislature - ha auguralo a lui 
ti «buone vacanze e arnveder 
ci a settembre» anche i più 
scettici hanno dovuto consta 
lare che le recenti elezioni eu 
ropee avevano determinato 
una situazione del lutto nuova 
nell assemblea di Strasburgo 

La novità di fondo di questa 
situazione ci sembra è che il 
gruppo socialista con i suoi 
180 membri su un 'otale di 
518 è ormai la forza determi 
nante per tutte le scelte politi 
che importanti che il Parla 
mento europeo sarà chiamato 
a prendere in questa legislatu 
ra appena cominciata e che 
nessuna maggioranza qua li fi 
cata o assoluta potrà costituir 
si senza I adesione del gruppo 
socialista 

La seconda novità è che il 
gruppo socialista senza Ira 
scurare la possibilità o la ne 
cessila di accordi puntuali col 
secondo gruppo numerica 
mente più importante (121 
seggi) quello democristiano 
ha deciso - in coerenza con 
le indicazioni del voto del 18 
giugno come ha dichiarato il 
suo presidente Jean Pierre Cot 
- di voler figurare d ora in poi 
come «1 asse principale di una 
ir aggioranza di progresso 
C3n un «rapporto privilegiato» 
o l gruppo «per la sinistra uni 
tana europea- di cui è presi 
dante Luigi Colajanni e nella 
quale possono convergere al 
tre forze di sinistra ambienta 
S ste e progressisle Si tratta 
come si vede di una novità 
assoluta rispetto alla prece 
dente legislatura allorché - e s 
sendo il divario tra socialisti e 
democnstiani molto più ri 
sirelto - questi ultimi poteva 
no cercare alla loro destra al 
ire maggioranze senza biso­
gno di ricorrere ai gruppo so 
eia lista 

È del resto incoerenza col 

suffragio universale e con le-
vidente affinila di intenti e di 
programmi esistenti Ira i due 
gruppi che le presidenze del 
gruppo socialista e del gruppo 
«per la sinistra unitaria euro 
pea» hanno preso accordi di 
collaborazione effettiva fin dal 
loro primo incontro ufficiale a 
Strasburgo Questi accordi 
prevedono consultazioni re 
golan a livello di gruppo ad 
ogni inizio di sessione parla 
meritare -> tra ì rappresentanti 
dei due gruppi ali interno del 
le singole commissioni di la 
voro 

Non si tratta ancora di quel 
•rapporto organico» - come si 
premurava di precisare I altro 
giorno Lagono - verso il quale 
i comunisti italiani che ne 
hanno formulato il progetto 
sanno benissimo che bisogne 
rà procedere misurando i 
tempi le scelte e gli obiettivi 
e tuttavia i risultati costituisco­
no già la più sostanziosa con 
ferma della giustezza della 
scelta fatta dalla direzione del 
Pei con la costituzione di un 
gruppo politicamente coeren 
le e credibile sulta base di un 
programma europeista avan 
zato 

Tra questi risultati d altro 
canto bi ogna annoverare al 
meno ire altri successi ottenuti 
in questa sessione inaugurale 
I elezione di tre membri del 
gruppo «per la sinistra unitana 
europea» e precisamente del 
comunista spagnolo Fernan 
do Perez Royo a una delle vi 
cepresidenze del Parlamento 
e dei comunisti italiani An 
drea Raggio e Roberto Bar 
zanti rispettivamente alle can 
che di questore e di presiden 
te della commissione cultura 
le Ali inizio e con 28 compo 
nenti del gruppo questi nsul 
tati erano meno che certi Ma 
la personalità dei Ire eletti e 
I autorità politica del nuovo 
gruppo hanno favonio la con 
vertenza dei voti di tulle le si 
nistre e di altn settori sui loro 
nomi 

E aunque da queste favore 
voli basi di partenza che a 
settembre si npruiderà h 
battaglia per la costruzione di 
un Europa più giusta più de 
mocralica più aperta più so 
cialet più unita 

8 l'Unità 
Domenica 
30 luglio 1989 


